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All'inizio dell'anno scolastico 1930-'31 una fucilata antifascista colpi a Vrhpolje
(Verpogliano) Francesco Sottosanti: un tragico errore di persona. Adriano Sofri
ricostruisce la vicenda tra archivi e testimonianze: II martire fascista, da Sellerio

Il maestro siciliano ucciso
in Slovenia indaga Sofri
di GIORGIO FABRE

orse la frase più indi-
cativa di questo libro
cli Adriano Sofii è
quella pubblicata al-
le pagine 216-217:
racconta «lo stupore
manifestato da Giu-
lio Andreotti quan-

do verme a sapere dal collega se-
natore goriziano Darko Grati-
na che Caporetto si chiama Ko-
barid e si trova in Slovenia». Di
lì si capisce anche come da noi
non si sappia quasi niente del-
la Slovenia, della sua storia,
delle sue tragedie: è stato uno
dei paesi o forse il paese dove
l'Italia, e non è detto solo quel-
la fascista, è intervenuta in ma-
niera più feroce, drammatica
e razzista. E Sofri, nato a Trie-
ste e con tantissimi anni alle
spalle di vita attenta e anche
un po' trasversale in Croazia e
Slovenia, lo sa e lo scrive in
maniera stupefacente in que-
sta ricostruzione dei drammi
di cui parla il suo libro: Il mar-
tire fascista Una storia equivoca
e terribile (Sellerio «La memo-

», pp. 240, €. 15,00).
Le vicende riguardano un

maestro elementare siciliano,
Francesco Sottosanti, ucciso da
una fucilata in un paesino slo-
veno (ma allora italiano), Vrh-
polje, Verpogliano, frazione di
Vipacco, Vipava, vicino a Gori-
zia, il 4 ottobre 1930. Per rico-
struire tutta la storia complica-
ta che precede e segue questo
omicidio, Sofri ha compiuto
un giro lunghissimo attraverso

l'Italiae l'Europa: è andato in Si-
cilia, da dove proveniva il mae-
stro con la sua famiglia, e in par-
ticolare a Piazza Armerina, En-
na, Caltagirone. A Parigi, dove
gli sloveni antifascisti cercava-
no rapporti con gli antifascisti

inni (Rosselli compresi). E
poi in Istria, Croazia, Slovenia,

e loro biblioteche, in ar-
chivi dappertutto: poi a incon-
trare testimoni rimasti, figli,
parenti e anche solo chi, per
tanti motivi, si è appassiona-
to alla storia cui quel paese. Ci
si è appassionati là, bisogna di-
re, molto meno qua, in Italia.
Posso aggiungere che all'Ar-
chivio Centrale dello Stato so-
no stato di persona testimone
di quale serietà e cura attenta
Sofri adoperi nel cercare e usa-
re i documenti che cita e pro-
vengono dai processi del Tri-
bunale Speciale, dalle relazio-
ni dei commissari cli polizia, da-
gli informatori.

La storia in linea generale è
ormai nota, ma vale la pena rie-
pilogarla: il maestro fu ucciso
da due giovani militanti del Ti-
gr, gruppo antifascista slove-
no, che però sbagliarono obiet-
tivo. Qualche tempo prima, in-
fatti, era stato il fratello di Fran-
cesco, Ugo, anche lui fasciatissi-
mo ma violento, a maltrattare
alcuni giovani allievi del posto
cline non sapevano parlare bene
l'italiano. Addirittura Ugo spu-
tava loro in bocca quando sba-
gliavano, lui che per di più era
malato di Tbc. Sofri ricostrui-
sce con grande attenzione tut-

ta la vicenda. Anzi, tutte le vi-
cende, perché a quella princi-
pale se ne collegano altre: c'en-
tra infatti anche la Sicilia, che è
stata la terra di chi emigrava in
Slovenia pensando di trovare
un mondo povero ma comodo

perinsegnarvi l'italiano; sicilia-
ni pure i due Sturzo, entrambi
sacerdoti, l'uno il celebre Lui-
gi, da tempo finito in esilio:l'al-
tro Mario, il fratello-anche qui
due fratelli, come Ugo e France-
sco-e vescovo proprio a Piazza
Armerina, la città dei Sottosan-
ti, un luogo però per lui aspro e
che lo metteva in difficoltà.
E poi ci sonno i rapporti com-

plicati degli antifascisti italiani
a Parigi con gli slavi, quello ciel
gruppo dei fratelli Rosselli non
troppo favorevole, e quello co-
munista, che qui appare del tut-
to assente. E poi i ricordi travol-
ti delle tante persone coinvolte
in questa storia durissima, pie-
na di falsi e di bugie, e talvolta
di incredibili svolgimenti: co-
me quella riguardante il fratel-
lo scampato all'assassinio,
Ugo, che nel 1937 a Piazza Ar-
merina diresse davanti a Mus-
solini una manifestazione gin-
nica di bambini - ovviamente
siciliani: dalla Slovenia era sta-
to allontanato dagli stessi italia-
ni. E venne anche ripreso. La fo-
to è nel libro, piccolissima,
mentre Sofri non ha voluto evi-
dentemente inserire quella
presente sulla sua tomba (morì
nel 1952, a 46 anni), e dove - a
sette anni dalla guerra - fu rap-
presentato con un ovale «in di-

vira della Milizia».
Storie terribili, e perfino

non finite li. Perché un altro
Sottosanti, uno dei figli di Fran-
cesco, Nino, si cacciò dramma-
ticamente, e in maniera in ap-
parenza assurda, anche nella
storia di Piazza Fontana: che
Sofri conosce bene, natural-
mente, e a Nino Sottosanti ha
già accennato due volte nel
passato. Forse, ipotizza oggi,
Nino Sottosanti era anche un
confidente pagato dagli Affari
Riservati e magari proprio per
questo poteva essere finito
dentro il caso cui Piazza Fonta-
na, un po' come supposto so-
sia di Valpreda, un po' perché
legato a Pinelli.
Non si può che rimanere af-

fascinati da ricostruzioni del
genere, che finiscono per di-
ventare anche modelli storio-
grafici e letterari: per fare un
altro esempio, si pensi solo a
un altro titolo Sellerio, il ro-
manzo di Camilleri del 2005,
Privo di titolo, che è ugualmente
un caso autentico di «martire
fascista», ma ucciso clai suoi ca-
merati. Questo di Adriano So-
fri, invece, non è un romanzo:
è un libro che unisce giornali-
smo, ricerca documentaria
dettagliata, cronaca storica 
cordo solo due pagine mozza-
fiato, con foto, su Toscanini),
riflessione identitaria. ADA chi va
sostenendo che per ricostruire
la vera storia è meglio la lettera-
tura, magari non troppo preci-
sa e un po' fasulla, si può rispon-
dere che qui abbiamo un bell'e-
sempio del contrario, buono
anche per il futuro.
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Il maestro Sottosanti, ucciso a fucilate
il 4 ottobre 1930 in un paesino sloveno
vicino a Gorizia

Una cronaca storica
frutto di riscontro
appassionato e serio
delle fonti (sino
a Piazza Fontana...)
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